
' . ' ,.· .... ··. -

' ' ' ' ' ~ .. . ' . \ ' 

; ·,··,. '. 

• ' • j '. 

' '. 

:-. '. . 

. ' . 

·. \,-s, . 

"· ' 
: ' . ' 

';"J " ,· . ·' •. · . 

1 • '1 ·~ • ' 

· · , -> ··. · · ··. · · . ,· · ~-{ -- T rl ~\ H F ). ? r 4-
.. ' ' --· -- 1 - - ' - 1 J IQ : . .. !· ' . ; ' . ' . 

{_. : 
• I• 



- ' •' . 

. CENTRE .INTERNATIONAL DE RECHERCHES SUR L'AH.ARCHISME 

Adresse (postale et· de )-a bi bl.iothèque): 
******* CIRA - Beaumont 24 - 1012 Lausanne - Suisse 

Renseignements: 
******* . tél. 32 35 43 (MIKHAILOV - ENCKELL) 
Heures.d'ouverture: 
******* ·1e mardi et le samedi de 14 à 22 heures 

et sur rendez-vous 

Caisses suisse: CIRA CCP 12 .. -.13 OQ9 Genèvs 
******* France: Alain. Thévenet, ~O rue Vendôme 

Lyon 6 pep 24~ 20 Lyori 
Italie: Sergio Marchetti, Via Laderchi 3· 

Faenza (prov. Ravenna) 

Finance.d-'adhésion: .10 francs suisses par animinimum 
******* ou 1oo·francs suisses pour les 

membres à vie. 

Abonnement au bulletin: 4 francs suisses. par· an~. 
******* . . 
Les membres en règle avec leur cotisation reçoivent le 
bulletin gratuii~meni.· 
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U G 0 F 1 D ~ L I 

Ugo l.DlJ~LI è i1orto, sco.-:t.:arc co:3i un' :~Lüco c nnL_iatore 
cella C.I.R.J~. Dall2 HW. istituzionc fc;ce .~K-.rtc del sua Cor.ü
t8.to d'lnorc. Concüvise co.r.. ,cnti;;_sias::o l'i.r..iziativa dei suoi 
f on cl a t or i c f c.. 1n· o }.i ,· • e, a t or e - in I ta 1 i a c n c 1 rio ~- da - d c 1 ln -
voro conduttoro verso 12 castituziacc di ~n Centra di Studi 
e di un 1~rchi vio ïnternnzion::iic · .-l.n o.rchico. 

\J~_;o :t1 ccleli, conc He;r:. Duy, Die 6 a ~1.. de Lentillan, Louis 
Lo v.vet, Gi!'lo Cerri to, José l)·::i rc>. t s, Viet or Garcio. od unG. p lei a
do d' el tri studiosi, ft·. cli ccloro chc t: . .r.:.iscon6 la loro q1.,,ali
tà oilitunte n quolla di indabatori, espo~itori e storiografi 
dell' ano.rchisr10, i.iosti nella linea tro.dizio_'12.lo c1i JoEes Guil
luune, Lax Lcttlau, Rudolf Rocker, GL.illimon, Luznrte •••• Altri 
i.riclagatori ai;pE1ssiar~2,ti, car··c i<o.rti.r.. .nugli Stati üni ti; Carlo 
Re::.r.ia nell 'lirLtguay; i i or0 C~lrla l af:i.r..i in ItaliA.; :Gz:'r'liel Guérin 
in Frar:.cia; ~.:0cdcocl: in Ing:üli terra, ecc •••• , 0Yricchiscono 
18 a.L·rortazioni star:ich;.) contribL,endo, du vicino a do. lontano, 
al lnvoro cha si propose svilu;~arc la C.I.R.1~. Il loro 9eri
to è di ~~18.f>i:~ica ir·;~;ort2_nz2, cor:c lo (; lo sf orzo e la ~;robi tà 
eLo.1~ati clo.lla Coll\;ction Lc.bnàic, deGli Stati U:-ü ti e. s opra 

· tLtto d(ül 'Isti tl to Intor.:~~~tionale Ji Storia ~.:.cio.le di A.ester-
dan. 

Ai n;:-;nbri ck 1_l~· C.I.E._i0 ... , ai sr:oi ~,nrtecipë·<.n.ti c colla-
b or nt ori, off riw· o ur.' u b-IJoz-.~ o d.G i_ ~ .~~ v i ta e cl8 ll' 01;r-:ra cli t go 
:F'edcli, co~,~~ base ec1. L:n l[-._voro biot:~.r:=:,fico pi~- co:-J1Jleto che 
potrebbesi rculi~· ~re con l'nppo~.,_io doll'orgunisna intGrna
z i anale. I 1 fl m: tro D~)û vuol' e: r ore che l}n ab boz 'o, un ri c ordo 
elaborato de113. intL12 o.~··icizic1. 

* * * * * * * * * * * * * 

1' !J.vtO_E_li~ Os.'- jHA - - -

~a ~as~ionc di UUO f SDLLI 

1'Ccr .. uîJ.o G.i noi, riDc.fto, dcve 
cantu~licuro lo sue forze, deve tcnderc 
ogni sua en2rgia pcr attiz;,.are al ·1Ji·2, pos
si.bile la latta, fjcr allargarla, pcrc.hè 
s o 1 o c os i è l:<J ~ si b i 1 e vin cc r e o do. r e vit a 
allo. r_d~tra as~:;iraz_ione c .y_uclla che aniL16 
i nostri c2dLti 11

• 

~Cc,: :P_um~LI 

( L 'il.ci un-: ta dei Lefrattari, r ew York 1923) 

Dicci anni nell2 latta sociale concedev2no a Ugo F~DELI 
ln suîf iccnte autori t,.\ :-1orule pcrchè ia sua voce fosse o.ocol
tata con ris .. etto. ':opra. tutto tencndo con.ta che nel corso di 
·:iu.esti a ni il [.:iiovrn/:o :iili tante c.vc~va ,- ir~)YélL8.tO in tc'.tta 
1' -.~uropn, fut:;t;i ti vo·, es in., ls o, >c:;rs etyi tata da llo r;oli zie di 
sei pResi, ~)<:...rteci.ljnrido .n.clla lot'·~a r~edümtc tL:tti i procedi-
nenti J:iOssibili. ::;l 1923 si trovav[). in Gnn si tl)~12ione cri-
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tica, chiuso iri se stesso e infermo, vivendo sotto falsa iden
tità. ma intervenendo. in.tutti i fatti importanti dèl movimento 
anarchico internationale. _ · 

. Non era molt6 che ritorn6 ·dalla Russia, d6ve aveva soffer-
to le amarezze di una rivoluzione soggio@ta da una frazione 
dei suai stessi dirigenti •. Il declivio morale prodotto nel cam
~o sociali~ta a 6ausa delle contraddizioni e dei tradimenti av
venute nel corso della guerra iuro~ea, _6antendva ancora ili 
animi desti. La Rivoluzione di Ottobr~ provocô un secondo·e 
più terribile·scompiglio.Le scissioni si moltiplicarano e non 
pochi entusiasti ·si lasciavano trascinare verso il campo auto
ri tario. Di allora data la collaborazione di Fedeli al pàrta
voce newiorkino di lingua italiana. Riaffermava la sua volontà 
e reclarnava ad ognuno il conseguiB~nto negli ideali di libertà 
e di coraggio per- rinontare la difficile corrente. 

Ugo Fedeli era un appassionato della giustizia sociale. 
Nella sua impetuosa gioventù si dedicô all'attacco diretto del
le istituzioni le quali impongono al;~ società il marchio del
la schiavitù. Ribelle e indisciplinato,- rigettava. ogni teoria 
~_ffermata a priori, rivolgendosi allo concezioni fil'osofico
i~dividualiste. A questo proposito form6 parte di gruppi che 
non accettavano nessun canone legalista. Si dà internamente al 
turbinio della lottn computando numerose et dur2 conseguenze. 
Ma, ha una profonda coscienza per cui il braccio è cieco se un 
cervelle bene preparato non lo guidi. Azione et studio sono 
per lui il sinonimo dell'obbligo inerente agni rivoluzionario 
definito. Da qui nasce la 6aratteristica chc lo informerà per 
tutto il resta della sua vita: la sua irrcfrcnabile passione 
per i li bri; per 'la star1pa, per ogni .. s·pe ci 8 di ·-documenta il 
quale passa essere una rivelazione di fatti e di 2sperienze, 
tesimoni utilizzabili nella el~borazione di un futuro fondato 
sul raziocinio e non sulla elucubrazione immaginativa. Cosi si 
spiega li sua evoluzione intellettive, l~ sua vast3 culture 
che lo por~a all'erudizione in oat~rie tali came la letteratu-
ra e la ·sto·ria sociale. <.Je ... Wu..ii\A-é\M . 

I suai lstudi furono .oupcrie:ti. Possia:c10 giudicareaqual.e 
~~nimo livello corrispondeva ·1a ·sçu6la pubblica in Italia agli 
esordi del secolo. Da giovanetto coTiinci8 a lavorare, per gua
dagnarsi il pane, imparando il iliestiere di tornitore. Nello 
stesso temp, le sue attività sindacali, propagandistiche e 
d' al tri aspetti roE1tano tenpG a 20-...~:~_i_, uffi~i~üi e ordinati. 
La sua formazione è autodidatta, 2rrichita e teoprat3 dalle 
e.sperienze d' una vi ts agi tata di lottatore infaticabile e av-

. venturoso' nel quale non fanno beccin ri1inncce nè peri.coli. 
Non.ostante la sua forDazion-·2 rr·:::::2rL1 e 1rnrson2l2, Ugo Fedeli 
diverrà uno degli s cri ttori più f ec ondi î.:/_; j__ cc_"!1p sociale li
b~rtario. Non ha scritto opers tsoricL2 o dottrinarie nè di 
:Pretensione didattico-rivolJzionuria. La ~ua estreba modestia 
e la sua ansia di indagat·ore. lo, port6 a studiare la vi ta e 
l' opera di al tri r.üli te.nti, per esporle o.ll°' analisi e alla 2s
perienza di altri studiosi e Gili~~nti. Il suo lavoro di ques
ti ultir.ü anni accusa un2. r.10,~uri-sà s:?. UWl IJ.g,estria si tuandolo 
in una linea rilevante, cons est..~r<pic c1.i p0rse"'1'2~[;,nzc:i. e di vo
lontà. 

I vecchi militanti anarchici, avidi di relazioni e di 
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staraps· internationale, conoscevano Ugo Fedeli sttraverso i 
suai diversi pseudoni:cü, attravcrso il "Supler:iento" de "La 
Protesta" di Buenos Aires; della stampa i taliana sparsa in· 
tutto il r:iondo; della stampa anarchica in lingua francese o 
tedesca; delle pubblicazioni delL1 "Librairie Interœ1tionale 11 

( e dei suai Bollettini) di Parigi e di giornali e bollettini 
in lingua russa. Attraverso i suai viaggi ir:ipar6 il tedesco, 
il russo e il francese, ottennc nozione abbastanza ampie di 
inglesa _e pi~ tardi si faniliarizz6 cari lo spagnolo. Molti 
dei s-uoi lavori conobbero già allora la traduzione in diffe
renti ltngue. (Dal 1920 al 1940). Nel periodo che va dal i922 
fino alla fine della seconda gu2rr3 mondiale, Ugo Fedeli erJ 
conosciuto attravcrso il suo pseudonino di Hugo Treni. Alla 
caduta del fascis:.:.o non pochi mi li tanti di far:ia internaziona
le arrivarono a creder in due distinte persane. Semplicemente 
Ugo Fedeli, integratc 3l suo paese natale e non ter:iendo armai 
le persecuzioni del fascismo, aveva ricuperato.il suo vero no-
me. 

CINQUANT'ANNI DI ATTUAZIONE SOCIALE. 

Ugo F2deli nacque in Milano 1'8 maggio 1898. Mori nell' 
ospedale di Ivrea, il 10 marzo 1964. Un'infarto al miocardio 
ebbe ragione del sua coraggio e della sua irriducibile volon
tà. Soffriva da lungo tempo differenti acciacchi dovuti alle 
sue molte soff2renze passate: persecuzioni c incarceramento. 
Due anni or sono fu ricoverato in ospedale, na l'allarme ce
dette il passa alla speranza: una forte lombaggine faceva dif
ficile i suoi passi accrescendo lo sforzo pregiudiziovole alla 
sua affezione cardiaca. ~a Pedeli continuava inperterrito, ac
cumulando praggetti e abbordanda nuovi lavori. Il sua entusi
asmo e la sua passione era tali che gli valevano per dimenti
care le sue stess2 sofferenz2. Il 4 narzo, sei giorni prima 
della sua morte, sari veva al compagna· Dando Dan di, (de "L'A
dunata dei Refrattari") facendogli sapere che aveva terr:iinato 
1.a traduzione di un 1 opera di Max Nettlnu e che preparavo. un 
Prologo per rinettera il tutto alla stampa. Fra le altre cose 
diceva: 

"Io, da alcuni mesi non stt affatto bene. Soffro di cuore 
in mani~ra preoccupante. Non posso fare anche il più piccolo 
sforzo, anche il più insignificante, coI'.le quello di cam:::-_inare. 
Spero che colla buona stagione anche le mie condizioni vadano 
Eligliornndo. Nonostante tutto, perô, scrivo L1oltissino. Non so 
se ti ho ancora detto che un'editore mi ha incaricato di scri
vere una storia del r.10vimento anarchie o. in Italia. L' ho già 
iniziatn, per·~ è un gro.nde, Bol to grande lavoro che prenderà 
almeno un'anno di dura lavoro. Vorrei portarlo a termine nel 
tempo valuto • • •. 11 

Si trattava, in verità, di un grande sforzo, poichè Fede
li si ponev2 a di vers i lavori c ontemporane anent e, senz:.1 lascia
re da perte le obbligazioni chc gli imponevano le sue attività 
alla Olivetti, da dove sperava ritirarsi al lioite di età, non 
per riposare, na per avere pi~ tempo liberc per dedicarsi al 
completamenta delle case che aveva fra le mani e che richiede
vano alcuni viaggi in bibliotoche e ~rchivi importanti (Parigi 
e Amsterdam). Questo era quanto ci diceva in una lettera, in-
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oltratci, poche settimane primo. della sua sco:mparsa~ 
Al termine della guerra, malgrado la caduta del fascismo, 

Fedeli attraverso un periodo difficile. Sebbene segretario del
la Federazione anarchica Italiana, gli era assolutaCTente neces
sario trovare un lavor.o.per assicurare la sua esistenza e quel
la della s_ua compagnn Clelia. In Carrara ( 1946), dividenmo per 
alcuni gi~rni una esigue. pietanza arricchi.ta appena con la 
"zuppa popolare" del conune, Antonio, il r~lio conpagno di viag
gio, pu6 essere testidope di quella amar~ situazione la quale 
contrastava col quadro della casa signorile, occupata dalla 
F.A.I., e nella quale Fedeli viveva e ci det~e ospitalità. 

Da Milano a Carrara, cercava infruttuosamente un'occupa
zione la quale gli veniva rifiutata sotto diversi aspetti, ap
poggiati, i padroni, sulla legislazione abusiva che persisteva 
corne eredità del fascisno. Ottenne cosi alcuni posti precari, 

· grazie all'appoggio dei compagni. Nel l951 ottenne un lavoro 
alla Olivetti. Si trasferi in IVREA, un pô più tardi à BORGO
FRANCO e finalmente in SAN GIORGIO CANAVESE. Dc;siderava. acqui
stare un appartamentino per assicurare i suoj_ ~~ibri e un como
do luogo âi lavoro. I suai libri occupavano vari local in due 
case distinte. Le sue collezioni di giornali, ~iviste, mani
festi, invadevano tutti gli angoli, in pile multiforme, che 
minacciavono cader~ et·disperdersi. Tutta la sua ricchezza, 
ostinatamente e laboriosamente costituita a forza di volontà e 
di enormi sacrifici condivisi dalla Clelia, la vera artefice 
di questo archivio considerato came uno dei più iwportanti ar
chivl sociali di carattere particc~are, in Italia, e sia pure 
nel nondo. Da ogni paese' che Fedeli paasô aveva raccolto ·agni 
specie di documentazione stampatan Il -cutto s: era andato o.ccu
mulando in bauli e depositati in lu6ghi sicuri. Al ternine del
la guerra ricuperarono ~i6 che gli era ~imasto in Montevideo e 
in Parigi, gj_à nbbondantè, a· quu.nto fu r~~;gi unto di acquistato 
o ottenuto senza riposo da tùtti gli ango~i del monda. Ad ognu
na de 11.e ·sue visite in Parigi, ~trr_i vmna con tre o q uattro va.li
ge vuote allo scopo di visitare librerie e frugare nelle bi
blioteche degli amici. Con quale sodd isff"zione raccoglieva ogni 
specie di testirrrnnianze impresfe; rif ere.tT~es.:_ al pas-sato ! .... 
Con qu:J.nta allegr ia salut ava i nuo,ri apport.:'.. al monda delle 
lett6re, della sociologia, la storia, la letteratura e le scien-
z e ~- •••. 

Fedeli occupava, nella Olivett~~ le funzioni di bibliot2-
cario e quella di organizzatore di co:"Gi d~- cul:tura sociale. A 
quest' ul tiCTe si aggiungevano divers_: __ nansioni le quali faceva
no parte delle attività sociali delJa Olivetti, in quanta che 
entità, e degli operai stessi in quan~o che azione indip~ndente 
e propria. 

Adriano Olivetti era l' aniL1atore di un~. sçrie ir:iportante 
di iniziative d'estensione internaziorule. Iniziative che nulla 
avevano a ch2 vedere con la sua persor:.ali "tà di industriale e 

·. che lo situavano al pari delle v2cchiJ esperienze di un Owen o 
di un Godin. In ragione alle sue ccn~czicn~ particolarissime 
aveva cercato di inseriie nella fabbricn una serie di fondazio
ni sociali che ponevano lo stabilirJento all'avanguardia di una 
nctova pratica di _relazioni fra Capitale e Lavoro, che nulla ha 
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a che vedere con la propaganda teoric·a dello "interessamento" o 
della "partecipazione ai ben;Lf ici il, oggi in voga fra le indus
trie "evolute". E' una questione che ci allontana - in tutto ed 
avendo relazione - del nostro ricordo dedi~ato ~Ugo Fedeli. 
Ad~iano Olivetti sapeva che Ugo Fedeli era anarchico e fu con 
intera riconoscenza di causa che gli raccomand6 l'iniziazione 
di un lavoro culturale dedicato cil personale operaio dello sta
bilimento. 

A questo proposito Ugo ?edeli scrisse e realizz6 una serie· 
di corsi seguiti da dibattiti i quali ebbero luogo in diverse 
localit~ d'Italia, nelle quali la Olivetti ha succursali. In 
seguito, questi corsi furono stampati dai servizi del Centra 
Culturale Olivotti. 

Da parte nia. possiedo una serie di lettere nelle quali mi-_., 
espori~va. i piani dei corsi che via via redigeva conteCTporanea
r~ente al suo stt:.dio su Galleani ,e tracciava progetti per nuove 
opere. Non smise neppure per un moflento la ·sua collaborazione 
alla stanpa annrchica e la sua corrispondenza fu pi~ assidua 
che nai; L 1 entusiasno del lavoro centuplicava la sua forza •••. 

CORSI DI S~ORIA, DI SOCIOLOGIA E DI LETTERATURA. 

Il priflo di questi studi, Fedeli lo dedica ad una storia 
del movimento operaio il quale doveva enumerare cinque lezioni. 
Il corso doveva ripetersi quindi con pi~ ampiezza. In questo 
primo corso, dopo aver presentato le origini e ragiani specifi
che che motivarona la cr~~zione del Movimento Operaia, pass2 
alla presentazione della Prima Intcrnazionale. Offre una super
ficiale esposizione della sviluppo delle attività sindacali, in 
particalare d'Europa e termina con un breve abbazzo dedicata 
alla Rivaluzione Russa e a quclla spagnala. 

Il seconda lavoro lo dedica interamente alla ·Rivoluzione 
Spagnola, ma inizia a paTtire dai preli~inari successi durante 
il regna di Alfonso XIIF1 e della dittatur3 di Primo d~ Rivera. 

Non~ possibile qui fare l'nnalisi di agni uno dei suoi 
corsi. Ci linitinDo G re~dere noti i più impartanti, di quelli 
cui abbiano conosc~nzn ~er l'invio diretto di testi che si 
tr6vano ~n nost~c ~osses20. 
. STO;{IA DBL MOJIIVïE1'1TO OP BRAIO. - Die ci c onversazi oni. 33 
pag. nel for~ato dl 30 por 21 (questa foroato viene applicato 
a tutto quan-~o pubolica Oli vetti). Edita dal Centra Culturale 
Olivettio IVREA 1955. 

STOHIA SOCIALE DEL MESGICO.- Conversazioni tenu.te in Ivrea 
al Centra Ct1}_tu.,:·1L-~ Olivetti (Febbr2.io.-Giugna 1956) . Cinque 

. Conferenze sc~uita da una bibliografia. 106 pag. 
. CORSO DI S~l10RIL DbL HOVHLIJTO OPERAIO. - Conversaziane te-

nute al Contre Cul turr.::.lc Olivetti • Sette· conferenze. 300 pag. 
Ivrea 1957. 

DOCUlVŒETO-BIBLIOÇRAF IA (appendice alla Storia del Movi
mento Operaio. 494 pag. Ivrea 1958. 

Un VIAGGIO ALLE ISOLE UTOPIA.- Canversaziane tenute al 
C~ntro Culturale Olivetti. Nove conferenze seguite da: lO-Note 
bi~liografichc; 2°-Bibliogrnfic. 202 pag. (1958). 

UN DECBNNIO DI S110RIA ITALIANA.- 19ltl-1924. LA NASCITA 
DEL FASCISMO (gennRio-nnrzo 1959) 86. p2g. Conversaziani tenuta 
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al Centra Culturale Olivetti. 

UN DECENHIO DI STORIA ITALIANA.' Bi.bliografia. 138 pag. 
( 19.5 9) . 

UN I\liOMENTO DEL1A STOEIA DI;GLI ITALI.A.NI.- IL VENTENNIO. 
1924·-1944. Conversazioni tenute o.l Centra Cul turnle Olivetti. 
(Febbraio-Maggio 1960) 100 pag. 

* * * * * * * * * * * * * 

La norte di Adri2no Olivetti significo una v~riante nelle 
atti vi tà di Ugo Pedeli. Le edi zi ohi dei s uoi c·orsi terminaro
no. Continuô, pero, nell'esercizic di Rltri lavori inportanti 
nhe nel corso di questo decennio ultimo gli permisero di rea
lizzare unn serie di viaggi in tutta l'Europa. Assisteva, in 
nome del Centra Culturale Olivetti a conferenze e congres~i 
internazionali dedicati a studi sulla cooperazione e·sullo 
sviluppo dell~ cultur['~ socüüe nel seno delle industrie, nei 
loro aspetti più diversi e noderni. Si inpiegnv2no nltre ri
unioni verso indagini nel doninio della storia sociale, v2rso 
la c osti t uzione e funz ion~~r.ient o di bi bli ote ch9, ecc .... Fu cosi 
che Fedeli visita paesi cone la Svezia, Norbegin, Cecoslovac
chia, Polonio., GerI'.12nia, 012 . .nda, Sviz~:era e spesso la Francia. 
La stampa anarchicn di lingua italiana ~u rioettacolo di una 
infinità di articoli nei quali Ugo Fedeli esponeva le impres
sioni raccolte attraverso questi viaggi; le sue visite ai com
pagni, alle organizzazioni, pubblic~zioni; le sue riflessioni 
circa il sindncalismo in Svezia, ecc ••.. 

Qunle differenza frq le condizioni di questi viaggi e 
quelle degli altri sovente forz2ti che nella sua gioventù ef
fettu;J.va, pe_rseguitato o espulso dalle nutori tà di una infini
t à di péle si ! ..... 

L'ATTO DELLA SEPOLTURA 

Il funerale di Ug0 Fedeli costitui un'atto di singolare 
import2nzn. Tutt'.:":.. la popol2zione di IVREA conosceva la sua es
pressione sorridente e affabile, 12 sun pnrol2 cordi2le, la 

·sua fi~urn corpulenta e il sua andare affaticato e difficile. 
12. noti tzio. dell~:. su2 r-1orte c~.:..usô urn?, costcrnazione generale. 
Il Conitato Oper~io (12 Conmissione Interna) della Fabbrica 
de ci se d'oc cupursi delle pr2ti che inerenti rü f unerali. Il 
Centra Cultur2le Olivett~ si incaric6 dell'essenziale. Nelle 
st~ude di IVRZA e nell'int0rno delle fabbriche si posera mani
festi e.circolarono voci che confermavano la sua morte. Si 
trasrüsero 8 si ricevcttoro una infini tà di telegrammi da par
ts rii c!i versi. centri cul ture,li, qus.li quelli della UNIONE ITA
LIANA di CULTùEA POT)OLAFŒ ~ di C2ETRI DI RESI~TENZA e COMBAT
TEETI Af~TIFASCISTI, di gruppi giov~nili e altri centri ed or
gs.nizzazicni, ol tre c~ ,quell.i d.elle :tt~DER.AZIONI, GRUPPI e FUB
BLICAZIONf rn2rchiche. 

I~·feretrq fu port~td a spalle fino nlla piazza Xunici
pn.le di PlREA 10.g~i oper~.i de1lq Conuissione Interna Sindaca
le delln ditt3 Plivetti. Si rendeva omnggio ~ll'uono; all'ami
co cordir:.le e cœ:1p2,gnc; cli l~;.voro; nl riiaestro cortese, coI'.lpren
sivo e :? .. bneguto; ~.11' orgc.nizz8.toro di r!iolteplici iniziative 
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che continuano dopo la sua scomparsa; al militante anarchico, 
corne lo si giudic6 degnamente nella stampa la qus.le com.mont6 la 
sepoltura. Si trovava presente la televisione, che film6 l'atto 
e la radio di Torino la quale trasmise la notizia dell'accom
pagnamento funebre. 

Ve~ne fatto pubblico, cosi, la testinonianza della profon
da simpatia che aveva saputo crenrsi, Fedeli, mediante la sua . 
affinatâ condotta morale, il suq tatto unanista e il suo gene
roso carattere. 

Ugo Fedeli riposerà in MILANO, nel cimitero del MUSOCCO. 
Il flovimento anarchico internazionale perdette uno dei 

suoi migliori esponenti e militanti. Noi, abbiano perso un arni
ca insostituibile. 

* * * * * * * * * * * * * * 
Ci univ2no irentatre anni di profonda amicizia, di con

tatto famigliare e di stretta coll8borazione nell'opera comune. 
Ci ·vedevamo spes~o, in Italia o.in P~rigi condividendo cosi 
iniziative· e lavori. Era nolto difficile seguire il filo delle 
~ue moltepl~ci attività, m~lgr2do un intercambio di corrisp6n
denza nutrita di dettagli e suggestioni. Nella primavera del 
1962 pass:1mE10 qw::lche giorno in So..n Giorgio Cane.vese, collazio
nando documenti e progetti. Andamao dopa in Torino, dove .incon
tramtio un caro a.r:'.lico il quale mantiene in Brusselle la tradi
zione Rnarchicn e un' opera esemplare. In tutte le latitudini si 
conosc·ono le sue collezioni di "Pensée et Action". Attraverso 
l' affetto e la modestia di seTI.J..ire, Ugo ci s olleci tavo., a Gari
nei, a Hem Day ed a me stesso, opinioni circa il libro che sta
va in procinto di consegnare alle stampe. Si trattava del ri
epilogo de~ ·Congressi ed altri atti interni, effettuati dalla 
F.A •. Italiana dal 1944 fino al 1962. Non venne pubblicato per 
intero corne lui desideravar 

Ci conos6emmo·in.Uruguay all'inizio del 1931. 
Montevideo era un centro tradizionale di cordiale ospita

li tà per gli espulsi soèiali di tutti gli angoli del monda. Si 
computavano costi nilitanti di tutti i paesi. Gli Italinni for
mavano un gruppo qualitativo con Torquato Gobbi, la famiglia 
Fabbri, Ermàcorn Cresatti, Barca, Aguzzi e molti altri i cui 
noôi sfuggono all2 nia fragile nemoria. Hugo Treni (Fedeli), 
con ia sua·coopagna Cleli2 Prènoli, abitavano in un piccolo ap
partanentino non lontano dal centro della città. Fu Destro, 
anch'esso oggi scomparso, che ~i mise in relazione con i Treni. 
Li visitavo sovente, nmmaestrato dal carattere di Ugo e dalla 
attenzione dilig~nte di Cl·elia. 

· In quell'oasi di calna e libertà, Clelin e Ugo credevcmo 
di pater consolidare le loro vite a ricuperare le fatiche sof

-ferte nella vacchia Europa. Cosi, nacque Ughetto (Huguito), il 
figlio tanto desiderata e tanto caro. Costitui una fonte .di 
giovinezz~ che illumin6 la casa col suo riso innocente·. Com'era 

· piccolo~ ..• Quante inquietudini risveglibt ...• 
In Monteyideo veniva sviluppandosi una campagna ampia di 

agi tnzione contra le. di ttat ura che imperava nella vicina spon
-· da. Giornalmente si realizzavano riunioni, i comizi si succede

vano ·Senza ipterrutione sia nella capitele sia nel rione, denso 
di popolazion~, del CERRO. La voce rauca ed eloquente .di Miguel 
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Rarnos (Girnenez Igualada) si univa 2..ll'espressione precipita~n 
dRl u~ruy±·ano Arcelles1.~lla laboriosa ~izione del russ

1
o Me1s

~~r ea a~ a poe~ica e viurante paro~a di Rodolf a Gonza ez P3-
cneco; del cileno Ortuzar ••• , del nervoso italiano Volpi9 del 
impetuoso greco Furnarakis; _del iento Carrefto o del focoso Co
:telo, e d'qltri fra i qunli si univa ln nia inesperta vocife
razione. Que.le stre.ordin2.ria proliferazione· di oratori ! .... Ma 
abbondavnno pure scioperi e nanif2stnzioni. La F.O.~.U. si 
sentiva rafforzata dnll'apporto di colora che giunsero dall' 
Argentinao La situazione sociale si faceva. tesa e con essa 

. c onvergeva il liLli te di certi trattati internazi ônali che cor~
petevano col pet_rolio; n.ell~ vicino. sponda, soffiarono burras
cosi venti di ttatoriali, oninati dal. "paternnlismo" statuni
tense. 

Alla fine del 1933 si instaura dell'Uruguay la dittatura 
del Dottor Torr~ e si scaten2, in seguito, un'amaro periodo di 
persecuzioni~ ~rresti, deportazioni. Certi fatti violenti· f3-
cilitano il cc~pito poliziesco, producendosi cosi la ben cono
sciuta cacciu al nilitante. Verso la Tietà di novembre, nello 
stesso giorno, vennero espulsi due gruppi. Diciassette spagno
li, nella. nave "ARLANZA", furono spedi ti a La Corufia. Dodici 
italiani~ in una nave fascista, furono invinti a NAPOLI. Hugo 
Treni era della partita. 

___ Clelia non potè rassegnarsi a rimanere in Montevideo,_ 
"-....... nella incertezza di un fut uro ingrato, Più di una vol ta a.veva 

·-.se gui to lungo l' Europ_a le peripezie di Ugo perse gui tata. Mise 
in ordine libri e documenti affid3ndo diversi bauli agli ami
ci che ivi. restavano. Ebbe ;perfino. la previsione di effettua
re un piccolo deposito ba.ncnrio che, col reddito di trdici an
ni, valse al trnsporto d~i libri. Pochi rnesi dopo, Clelis par
ti per l'It?lia con Ughetto, nella ansietà .di condividere con 
pgo le yicissi tudini e le s_peranze. Effettivamente, si riuni
rono e vissera le-- ar:iarezze del .fascismo, accrescj.ute dalla 
morte di Ughetto., ~ .. 

* * * * * * * ~ * * * * * 
DODICI ANNI DOPO 

~ i con.cludevn la second~ guerra internazionale. Vintc il 
fascismo, ritornnv~ in Itnlia la normalità sociale. Si trcitt2-

. vs,' di st~ .. oilire cunté;.tti coi conpagni che nvessero potuto sal
varsi fü,lL:. c~üa'strof.e. Scrissino in questo senso a Luigi Ber
tohi,. rifuginto nell' onsi Svizzera,. da dov2 aveva sviluppato 
un straordi~~~io l~voro di diffusione propagandistica nalgra
do gl~ impediGenti cpp~sti dalle autorità. E' cosi che otte
ne1:nno l' indj_rizzo dei nost.ri. ar.lici. 

Nella sui prinn lettera in riposta alla nostra, Ugo· Fede
li ci spiega il.suo viaggio e le incidenze del suo ritorno in 
.Itali2~ Trascrivo integralmente questa le~tera· poichè in essa 
si rifl~tte il carattere e le-~reoccupazioni de~ nostro arnica. 

Ca~issino Ildefonso, 
Milano, 31 gennaio 1946 

ho ricevuto con nolto piacere le tue due lette
r~, qu~lln a nome di Treni e l'altra ai mio nome. Ho ricevuto 
anche il pacchet·t·o d-i opuscoli. Bravo e grazie, tu· sai quale 
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raccogliatore di roba nostr2 io sia. Perô, desidcrerei che 
prossimanente tutto, lettere, giornali e libri vengano spedi
te al nio solo indirizzo personale. 

A p3rte ti spedisco due copie del nostro giorne.le "Il 
Libertario" che publicnrn.nc s. Mil2.no 8 un opuscolo, e subito 
che ni snrà possibile ti nanderb altre pubblicazioni colla vi
va preghiera che ancora e senpre da p2rte tua e di tutti i 
c or.ipagni spagnoli mi 2:bbiate a spedire ssnpre tutto quanta 
pubblicate~ giorn8li ad sltre pubblicnzioni, seopre al mio in
dirizzo perscn2.le. Si, é::bbia:r10 passati quest' anni in. condizio
ni veramente disastrose: Galera, Confina, poi insurrezione. 
Ma il nal è che una rivoluzione l3sciat2 a netà è un2 rivolu
zione perduta •... E ln nostra in Italia è orn2i una rivoluzio-
ne persa, perchè ha mancatc ai suoi scopi e i suoi scopi pri
mordiali~. abbatt2re· la Monc.rchia, spezzare la grande industrin 
monopolistica dBl Nord e il l~tifondo terriero, affnnatore, 
del Sud. Far scomparire con una epurazione radicale ogni ves- . 
tigia fascista. Invece, a dicci anni di lontananza dalla in
surrezione dello Aprile 1945, non abbiano raggiunto nessuno di 
questi oinimi cd ioproscindibili per una vuova vita. 

Adesso, tutto quello che possiano fare è, tendere tutta 
le nostrc forze per non essere ricacciati indietro. 

Il nostro movimcnto, pur dopo i 20 anni di dominazione 
f2Scista ha ripreso con una certa arepiezza, quà e là perô, ro
so dall'atollo revisionista. 

In unn pros siCT3- rüa ti parlerô pi ù diffuso.Llcnte di tutt o. 
questo. Ora è necessario stnbilire i primi contatti, anche 

·· perchè penso che voi, conpo.gni SPAGNOLI, avrete qucüche casa 
d2 dirci, particolarmente sull'esperienza vostra acquisita du
rante la rivoluzione Spagnola. Io vorrei avere pubblicazioni 
del tenpo e se fosse possibile avere 8nche qualche libro che 
tratti i problemi di allors. Guarda ~e puai procu~armeli. Noi 
incomincinLlo.solamente ora e con grande difficoltà a pubblic2-
re qualche cosa. · · 

Si, cnro Ildcf onso, dopa lé: nia ·deportazion8 dall' "Uru-· 
guay", fui Tiand2to in GA.LERA, poi, inviati nl confina fino al 
1943, quando, invnsn l'Italia dai Tedeschi tentarono di arres
tarmi per rinnndnrr.ü in un co.Tipo di concentramento. Ri us ci to '.J. 

fuggire, arr2starono l~ buonn e inf2tic2bile Clelio. cercando 
di portarla in Polonia. Dopo qu~lche tenpo riusci a fuggire e 
mi rnggi unse in I-.fontagna. 

Per sett~ Tiesi lottarnno per la Libertà. In un paese af
. follato da tutta la popolazione civile, con un nedico, crear.imo 
un'ospedale dove ricovernnmo tutti gli intrasportabili, e con
tra i tedeschi e nonostante i b oob2rdanenti ininte.rrotti, man

. tenem.10 duro e salvnil1J.rrrn p.iù di cinquanta pers one feri te e tut-
· ta il paese. . . 

~uesto o.vveniva nclla provinci:-:. di Chieti nel 1944. Ter
minata, in questo. zona, la latta riprese nel Nord per la libe
razione di Mil2no. 

Noi, in questi anni abbi2no subito 12 più grande disgra
zia, la perdita del nostro piccolo. Quando mari, aveva otto 
anni. Avcva passato tutti questi anni o.l Confino con noi, ed 
aveva dimostrato una vivezza di intelligenza poco coouni. Mori 
quo.ttro anni. fà, gli erano capi tate due o tre nalattie in una 
volta. Ti puoi imnaginare il nostro dolore. Ora ci siano ri-
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mcssi nella latta con 2cc~nimento. 

Ho ancor2. nol te case dn ro.ccontarti .02" nnche nol te case da· 
a~prendere da te e da voi tutti 9ari cowpagni. Scriveteoi sem
pre e a lungo, io faro s'"l tr2ttc1.nto. Nuovo.n2nte un saluto e. te e 
alla tua compagn~, n tutti i cowpagni d2i vostri 

Fedeli Ugo e· Cleli~ 

Nella sua e~trema nodestia non spiegnvn, Fede~i, di tutte 
le :.2ischiose avventure alle qusli pnrtecipô, ne alle responsa
bilità chc. assurwtte n.o11.~-t lotta prima e nella riorganizzazione 
sociale .a r::üs ura che il paese si li bsro.va dal f asc isr:io. Si dov
rebbe ricorrere a testinoninnze oculari, sopratutto a Clelia, 
per 80mpletare queJta pagina delle loro vite e delle loro attua-
zio~i 

* * * * * * * * * * * * * * 
Libero.ta l' Italia dal fascisrao, Ugo Fedeli è uno dei fer

\enti riorganizzatori del movioento anarchico. Il Congresso 
cos t j_t l..:.i vo delln F. A. It o.lis.n2 ( Carrarn 194 5) 1 o désigna Segre
t ari o. P2rtecipa a quasi tutti i Congressi e riunioni impor
ts.n-'~i che ebbero luogo da allorn.. ~uasi senpre lo si indica ca
me Presidente E coordinatore dei dibattiti ~ causa del sua 
spirit o concilia tore e la sua p osizi one eq uanir.1e. 

I10 vedeDmo nuovariente in Carrara, dopa tredici anni di se
paraz ione forzata. Ricomincib fru noi un nuovo ciclo di coope
razione attiva e fruttuooa, ricca per ne in insegnanenti. Ugo 
Fedeli faceva parte doll'orgnisTio internazionale in rappresen
tanza dell' Italio.. Fu una s.spiro.zione conune ai nostri desise
ri la costi~uzione di unn Sezione Bibliografica. Quanti piani 
elaboranoo per letter2 e in privato! Piani ai quali partecipa-. 
V::Jllo con entusiasno Prudhormeaux e · Hen Day, Louvet e Dyo.t:iisios. 
Fedeli dette il suo o.pporto iniziale con uno studio compilativo 
su Malat~sta. Bibliogrnfia ch0 con l'appoggio di Giovanna Ber
neri e. Cesare Zaccaria vide 18 luce un libretto pubblicato da 
i'VolontÈtn) na uttribuito nlle Edizioni B.A.E. della C.R.I.A. In 
segtüt.o :FcdRli é\PI)ort('J un' ir'1port8.nte lavoro sulla. sto.mpa anar
chir-:;2 di li nt~iJ~. 1.-t~::.li~1n:=i., chü publicumJ.o ne:l Bollettino ed in 
11 CENIT 11 • . 

La sua passione per gli studi storici e bibliografici si 
accentu6.in quGsti ultimi anni, f~voritn du suai viaggi e per 
l'arr~cctiuento dei suai archivi. Scomparsi Max Nettlau e Ru
dolf Roctcr, ci trovinBo con pochi nilitnnti presi dnl gusto e 
d ~;_l dr-;sj_cerio di introd ursi ne gli e.ridi sentieri della st aria. 
Abbiano pe~dusto adésso Ugo Fedeli, il qunle si pu6 situare fra 
i Lli li tçrn~i d' ~:i.vnngun.rdiç;, nel concerto dei nos tri indagntori 9 

~c~ittoTi c sc~~8loghi~ 
Non pus.si~Do qualificare Ugo Fedeli coue: un teorico n~ co

r.ie. un dottrirn:H'io. Spiri to nperto e.d ogni novi tà e ad agni sag..:.. 
gj_o,. :;i onnifsstova prudente nelle afferCTazioni e non gli pia
ceva adottare giudi~i definitivi. Sebbene da giovane battaglib 
per certe posizioni, nellR n~turith della sua vita si distacc6 
dr;, 0['.;11.i "isr~-:.0 11 . IJ(:.rticol.o.ri.sta. Per lui contô l' ArARCHIA con 1.'.1 
S'J_a inf2-nita garaoo. di colori, lP~ sua sowaa di espressioni e vo.
r~~zio~i interpretntive. 

Lq.n5i da agni concetto dog.raatico o sett::trio lo preoccupDva 
lo studio di agni p&rticolari tr:t c:~ffinchè d.:i ognuna potesse es-:
·0r~rre le. sue car.atteristiche più ricche o csonplari. S' cra da-
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to ad un raffinato sentimento di fraternità nelle idee e nell' 
opera, cercando pazientemente di ottenere l'accorda fra i mi
litanti di tendenze diverse. La sua condotta, la sua abnega
zione e la sua rettitudine norale rinangono come esenpio della 
sua personalità di cilitante. Non invano godeva della fiducia 
e del rispetto di quanti lo conosceuano e lo attorniavano. 

* * * * * *· * * * * * * 
Per mancanza di spazio, publichereoo la seconda parte 

dell'articolo di Ildefonso Gonzalez nel nostro prossioo bol
letino. La traduzione ~ ~i Gaspare Mancuso. 

UGO FEDELI 
============ 

par Ildefonso Gonzalez 
(Résumé des pages précédentes). 

Ugo F'edeli mort, c'est un ani du CIRA qé~i disparaît. Mem
bre de son Comité d'Honneur, il soutenait ses fondateurs dans 
leur efforts et fo.isai t connaître son action. Il s'inscrivait 
dans la lignée des chercheurs et des historiographes de l'a
narchisme dont le oérita est tr~s iBportant. Le nodeste essai 
que nous présentons ici est dicté par une acitié profonde et 
durable. 

"Chacun de nous, de ceux qui ont survécu, doit centup
ler ses forces, mettre t~ute son énergie dans la lut
te toujours plus ardente et plus étendue. C'est ainsi 
seulenent que nous pourrons vaincre et faire vivre 
notre aspiration suprêoe et celle qui animait nos aî
nés. 11 

Ugo Fi::deli 
(L'Adunata dei Refrattari", New York, 1923) 

Depuis dix Qns, le jeune Fedeli parcourt l'Europe, ex~ 

pulsé de partout, poursuivi par les polices de six p3ys. En 
1923, sa voix est écoutée. Passionné de justice· sociale, il 
pratiqua tout jeune l'action directe contre les institutions 
qui rendent l' homw esclave. Mais l'action no peut être sépa
rée de l'étude, et il se prend d'une véritable pé:.ssion pour 
les livres, pour la presse, pour tout ce qui peut servir à 
diffuser l'information. Malgré une instruction personnelle 
d'autodidacte, il devient un des écrivains les plus féconds 
du canp libertaire. Son oeuvre des dernières années prouve 
autant de naîtrise que de uaturité. De 1922 à 1945, il sigha 
de divers pseudonyr:ws ses articles d_ans les j ourn~rnx anarchis
tes, le pl us corr1nun étant Hugo Treni. 

Né à Milan le 8 mai 1898, il mourut à Ivren en mars 1964. 
Six jours avant sa mort, Fedeli é.crivait à Dando Dandi: 11 ••• on 
m'a chargé d'écrire une Histoire du Mouvement Anarchiste en I
talie. Ce sera un très long travail qui prendr8- au moins un an. 
J'espère le terminer on temps voulu .... " 

Au sortir de la guerre Fedeli travorsa des noments diffi
ciles, cherchant partout du travail pour subvenir à ses besoins 
et à ceux de sa conpagne Clelia PrèI'loli. Il fallait aussi trou
ver une place pour regrouper ses livres, périodiques, j l)Urnaux, 
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collections araassées à force de sacrifices et dispersés chez 
les ar.'1is de tous pays. Enfin, Oli votti le chargea de la bi
bliothèque et des cours de "culture socinle" dans son entrepri
se. Le Centre Culturel Olivetti publia les cours de Fedeli sur 
le mouvement ouvriers ln Ière Internationale, les syndicats, les 
révolutions russe et espagnole. Au nom de ce centre, Fedeli put 
voyager, collaborer à congrès ~t conférences internation~ux. La 
presse anarchiste publia ses récits de voyKge. 

L'enterrement de Fedeli à Ivrea prit une iuportance parti
culi~re. R2dio e·t Télévision accoopagnsient tous ceux qui étaient 
venus rendre honsnge au conp8gnon de travail et nilitant infati
gale. 

Trente-trois ans de profonde a2it~é nous urissaient. A Mon
tevideo, en 193J.~ je fis sa ronn~issance. Le petit Ugbetto na
quit dans 0ette oasi0 de liberté. A la fin de Jr-::53, le docteur 
Terra inst~i_lla sn dj_ctature et fit expt.J1sf;r Espagnols et Italiens. 
Clelia oit les livres en ordre at partit avec Ughetto rejoindre 
son compagnon. ~nsenble, ils subirent 1 1 Rmertune du fascisme, 
aggravée par la nort de l'enfant .. 

. A la fin de la guerre, .Lluigi Bertonj_ ncus c"~onna 1' adresse 
de notre ci.rJ.i. Ugo Fedeli répondit à na lettre: :i ••• nous avons 
passé ces années dans des candi tions vrairient d:.faastreuses .... 
Vne révolution Qui s'arrfte à ~i-chenin est une révolution man
quée, et la n0tre en Italie est perdue .... Tout ce que nous pou
vons faire est tendre nos forces pour n2 pas repartir en arriè
re .... Maintenant, il faut rétablir les contacts; vous aussi, ca
narades espagnols, vous devez avoir quelque chose~ nous dire .... 
Oui, cher· Ildefonso, j'ai été dépo~té~ nrrêté, fugitif. Ils ont 
arrêté la bonne ot infatigable Clelia .... cQis elle a réussi à 
fuir ~our ne rejoindre. Sept mois~ ~ous a~ons lutté pour la li
berté., C'réé un hôpitali sauv6 des vies. Les plus gro.nd des rnal~
heurs nous es·t arrivé pendant ces 8ILilÉ:es: nous ér7on.s perdu notre 
petit. Il avait huit ans~ et toutes les a.:inée.s "d'internement, il 
les av2.i t ïJQSsées av:· c ncus) faisant IJL~jU.'ïe d'une intelligence 
peu corDr:ii.me .... Tu IJeux 'i;-~::-:'..giner notr2 dcmleur.· Ir.ous avons nain-

· tenant repris la lutte a7ec achnrneDont. ncrivez-noi souvent et 
longuenent, ,je fer..1.i de LJ.êne ... ,ï . 

A Carrare, en 191~. 5 . Fr~d e li fu. t no:r".l.e1é Se cr{ t ':Ü l"e de· la 1!1 • A. 
i-t2lie.nneo ~uc d8 rrojc~~s nDus "Wons élaboI<s e.nsenble pour con
stituer 1Jr1c; sect·ion bibliogr2.phi_que~ l)ruclhoF:r:1eanx, Hem Day 1 Lou
vet, Dyonisios y ~~rticipaient aQsSi. 

Loin d'être dognatique ou sect2ire. Fetcli étudiait les 
particuls.ri.t8s ds c.hacun et, !jC~. ps.r UL sentin2nt de frnterni té 
dans ses id~cs c~ Jans soa oeLlvre, il truvailluit h obtenir une 
entente entre les Gilit~nts de tend2nces diverses. Aussi, tous 
ceux qui le connaissaient le res~ectaient-ilso 

Pu.r :r:ianque je :place~ nous soG1~ws · obligés 
fü:; publ i(_:;r 18. sec oncle part ic du résur:ié de 
l'article sur Ugo Pedeli dans notre prochain 
bulletin. 
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D E M I C A L E N D A R I 0 
por Eugen RELGIS 

2 de Mnyo 1963 

11 ~.:auer, el primer individualista". Este es un capi tulo 
de una.obr3 en cinco to~~s sobre un hombre prehisôrico en la 
sociodad contempornnea. El autor, Gérard de Lacaze-Du-
thiers (el te6rico de ln "estética de la vida" y promotor de 
la artistocracia - no leer 3ristocracin -, uno de los pocos 
escritores independenties que d..esonnascararon con su acérri
ma criti~a sonial las fealdades y los horrores de nuestrn é
po~a) .resuci t:i a uno de los seres humanos que han vi vido 
ha~e cientos de miles de afios. Lo llàna hlnuar,·seg~n el nom
bre de un lugar de Alemania, donde algunos paleontologos 
hallaron los hestoi del primar honbre-fosil~ Y evocando s~ 
vida en la selva, lo describe corne el primer individualista 
genuino, oponiéndole a la sociedad actual~ oprimida, amorfa; 
corroida por vicios, masificada por la técnica y la politica. 
Este Mauer tuvo su li bertad instinti va~ poro cad·a vez mas 
~osciente; tuvo su individualidad, su concapcib~ sobre el 
mund? y la vida, que ~e desarollab2, aclaràndose de una ge
nera~i6n a otra, y que le diferenciaba de las fieras que ca
zaha y de los animales que domesticaba. 

El primer hombre tuvo, pues, una recia personalidad, ac
tiva, valiente, :eiiontras que la nayor parte de sus des.~en
dientes "modernos" se conforman con seguir lo. tradici.6n. Es
tos aprovechan Tial las herencias recibidas desde milenios, 
las malgastan, las falsean, las desvian hacin fines antina
turales y aun antihumanos, catastroficos .• No son dignos de 
los tesoros culturales, técnicos, estéticos 9 espirituales 
qu~ racibcn sin esfuerzo ni nérito alguno. Otros trabajaron 
y padecier'on para ellos. Euestros remotos antepasad.os, en 
lucha con las fucrzas ciegas, enfrentando el universo todo; 
nb hallaron otro apoyo qus en su propri~ inteligencia na-
·ciente, cada v2z màs lûcifü1. "Mnuer" no hcredo tradici ones 
estancadas u opresoras. Tenia que descubrir todo, y sacar 

.. todo de si misno. 

En este sentido fue el primer individualista. Desde 
luego, no se puedc negar la influencia del nedio runbiente. 
Pero el hombre prioitivo supo oponer la energia d2 sus mûs~ 
culas y de· su ment·e al :crnndo circundante, por su volundad de 
realizarse: salvandû su vida y superarso. "Mauer" ha subordi
nado la influencin del media u su proprio pcrfeccionamente. 

·- Quisb salir de su animalidad. El medio no lo ha aplastndo, 
~ino que lo ha incitado en su lucha. El· priner individualis
tn ha· ensefindo a los hombres - a sus depreocupados descen
dientes - que, en vez de sop6rtar pasivamente las coerciones 
exteriores, ellos deben librars2 de las nisnas, en contienda 
nbierta, y util-izar lcis llamadas "fatalidades" naturales como 

1) Mauer, un hor.roe préhistorique dans la société conte:mpo.
raine (5 volumes) Librairie Debresse, Paris 1936-39 
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instrumentas de progreso de la verdaderâ. 15·ersonalidad hurriana' 
que es sier;ipre activa y ~incer2 consigo y con todas las mani-
f estacioner. de la vida. 

- - - - -
3 de Muyo 106? 

Vuelvo a pens~1r en el hombre prehist!:>rico '" en "Mauer, 
el prine·:r · indi vidualista" de Gérard de Lacaze-Duthi.ers • Su 
conclusi6n de que la civilizs.ci6n ante-historien h:J. sido su
perior. a la actual, parece paradüjica, pero no es mertos veri
dica. · tacaze-Duthiers defiende su tesis, buscando argumentas 
aun en las "intuiciones" de los fil6sofos y literat"bs • .Anali-:
zando algunas obras de Han Ryner "La Tour des Peuples" (:Ba
bel); "Les Pa;--.ifiques" ~ 11 l;eG Artisans de l' Avenir", ha0e re
Gal to.r la simpo.tla del autor para non lor~ prehj_~t6ric.o~, ,..uyo 
tenaz inotinto vital ha vencido a la naturaleza. Loo remotoR 
tiempo~t d.e la "li bertad integral 11 tenian que Ger del agra~o 
de quien 8. os·~ri t::, "Père Diogène" .. Los Diügcnes de la edad de 
piedra fueron menas ·bàrbaros que los ~sesinos de uniforme 
resplandecicnte y los saltendores en las grondes ciudades de 
nuestros di2s. · 

.Pero Ryner, de pensiamento tan :w.atizado, "ondulante y. ,. 
di verso", ha es cri t o en ci erta oportunidad est[ls lineas: 11 N o .,.. 
ne puede concebir la exisiencia de un S6crates o de un Epi
ctet"ô entre nuestrcs lejanos antepasados untrop6fago11. El 
p.ennar qué oomer carne humana, sus ci t~ en mi una tremerida re
pugnano.ia. ·Los peore0 entre nosotros son, sin duda, superio
res a loR mejoreG de los honbres primitivos." 

. . 
Ln~aze-Duthiere prefiere los antrop6fagos dasnudos de 

antaf10 a los hipocritas ·antrcpôfagos a0tuales que devoran en 
salsas refinadas a las inf elices e innumerables victimas de 
las guerras internanionales y sociales~ Acas - para citar un 
solo ejemplo - la horrenda c~ueldad de l~ eje0u~i6n, en la 
sj_J.1,g.·~~-.t=~r~tri0!.J., de lns inn0ic::rrt;.:,s Sacco y Vanzetti, ha sido 
superada. por n1Jccd~ L"•.J:.J 1ej8.nos :·:ntc11!;.SG.rJns .q1i_-.; l.ogr~1ron ele
VQ.rP,~, Y!"'·. ;-.:Jltt~S d:? la .ore;_ crj.s~innn., ·.r-ir1r:i+;.~1 los ideales mor2-
l e s de un Buda , · de un S 6 r: rat 8 s ? · 

Los hombres da hoy superan 2 ios prahist6ricos s6lo por 
sus progr~s0s t~onicos. Pero estas no constituyen los valo
res esé~ciales de ~a cultura. Los prehist6ricos fueron ver~ 
dader6s creadores individuales de los elementos cultrirales, 
héroes .. an6nioos, m~s gr~ndes que los gloriosos héro0s hist6-
ric6s, precurscrès de 16s altos idoales, no alcanzados tada
via pdr l<J.G cul ti tud.;.;s que gozan hoy de ton tas m&quinas nara-. 
vill~s4s. El genio humsno se ha nanifestado ya en los comien- · 
zos de ·nu~str~ especie, y hsy que evidenciar 0ste hecho, re
duciendo a. justss proporciones las hazafiss histbricas. Los 
"prirü ti vos" lucho.ron contra la natural2z3; los hombres de 
las epocas hist6~ic~s gu2rreuban entre ellos mismos, y siguen 
esclnvizandose y estermin~ndose hoy todavi2, en nombre de 12 
justic1a y la lib1Jrt~~d .. Los primi tivos se defendian d.e 1·1s · 
fieras con armns rudimentari~w y se: crnpenaban, por ln ayud:J 
mutu3, elevarse· por ericin2, dü su ~1nimalid.ad 0,co sada por fuer
zas ciegaso Pudieron pcnsar y sonar, pose ~ las 3preminntes 
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necesidades vitales. Lograron 2~uilibrnr en cicrto·nodoilos 
instintos con las aspiraciones ~spirituales, el progreso ma
terial con el progreso moral·. Tiominando técnicamente la natu
raleza, nos volvemos rutinarios, autbmatas de fria crueldad, 
cuyas "producciones" y conquistas implican incesantes destruc
ciones de seres y obras. Nuestra civilizaciôn, in esta inci
piente era atôr:lica, es tan antinatural coma antihumana. Los 
pocos sabios clarividentes, ,. los poetas softadores y los pro
fetas que claman hoy "en el desi2rto 11 , son los verdaderos 
descendientes de los ignotos creadbres primitives que tan 
trabajosamente apartaron las tiniebl~s de la vida con preda
rias llamaradas en sus basques y cavornas. 

Eugen RELGIS. 

* * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * 

Note sur Erge~t_CQe~rQ8LO~ 

L'article sur Coeurderoy paru d~ns notre précédent 
bulletin a donné lieu à notre :::tmi Hem Day de nous envoyer 
une bibliographie complémentaire que nous reproduisons ici 
(en n'omettant que les text2s déjà signalés ou compris dans 
l'éd. de Jours d'Exil tomes I à III) • 

Tir MICHAUT 

MALON Benoît 

SCHNEPP 

TIEVALDES Manuel 

WEIL G. prof. 

HUGO Ch. 

de SPENGLER ]'. 

. Un grand écrivain oublié, E. Coeurderoy, 
interne des hôpitaux de Paris. 
Paris, chronique médicale lle année 
n° 22 du 15 XI 1904, pp 744-750. 
in Histoire du Socialisme 
notice sur Coeurderoy aux pp 534-535. 
Mes aventures en·suisse. Les réfugiés 
français et le gouv.2rnemont de Genève. 
Ed. Galerie d'Orl~ans, L2doyen Paris 1851 

Un lyrique de l'an2rchie, E.C. 
Ed. L'Idée Libre, Conflans-Honorine 1925 

Histoire du pQrti républicain en France 
1814-1870 
Romans de l'exil 

E.C., Oeuvres: Premiers jours d'exil 
Compte-rendu in Les Temps Nouveaux Paris 
n° 15, 10 XII 1910 

SERGENT et HARMEL ·Histoire de l'o.narchie Ed. Le Portulan 
1949 pp 113 et 255 à 263 

Nous signalons enfin que dans les manuscrits du CIRA 
se trouve un dossier établi par Me.x NET'TLAU sur E. C., des 
notes diverses sur sa vi0 et son 00uvre (cf. étude dans 
"Jours d'Exil"). 
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~ E n I 0 TI I Q U E S R E 9 U S 
* * *.* * ** * * * * ** ** * ** *·** * ** * * * * ** * * * 
En 1~63, nous avons reçu réguli~rement les périodiques 
suivants Cordonnés par langues): 

franQais 
'A-:- I . T--.--. 
L'anarchie 
L'anarch~syndicaliste 
L'antiantitoutiste 
Le -·BrfÜot 
Bulletin intérieur de la FAF· 
Cahiers des amis de Han Ryner 
Cahier8 de l'hum. libertaire 
Cahiers du musée social 
C.I.L.O. 
Combat syndicaliste 
Espofur 
IJ' homme li ore 
I.C.O. 
Le monde Jj_bertaire 
Le mouvement social 
Noir et !'Ouge . 
Pensée et action 

_gnglais 
.Anarchy 
Broadsheet 
The catholic ~orker 
Direct action 
Fi-·eed9m 
Journal of correspondance 

hollandais 
në-v~ije·-
Recht voor allen 

pu.lgare 
l'1 otre route 

espagnol 
Accion libertaria 
Boletj,n interna 
Boletin libertario 
Cenit 
CNT-AIT Venezuela 
Gacetilla austràl 
Nueva Senda 
La protesta 
El rebelde 
?:econstruir 
Regeneracion 
Rut a 
Tierra y libertad 
Voluntad 

italien 
L"ïadunata dei refrattari 
L'agitazione del Sud 
Anarchismo 
Controcorrente 
L' incontro 
Movimento operaio e socialista 
~uaderni d. amici di E. Relgis 
Seme anarchico 
U.cwni ta nova 
Volontà 

12_ortugais . 
0 libertario 

S UE~dOi S 
Brand-. 
Zenit 

et I rt R E c~ TJ 1 l ~; R E M E N T : 
contrë=ëüüran=t--:-15efonsë-aë-ï'fiümme - Liberté - Unbral -
Matérialiirao e libertà - Notre Route 

Nous lJri_ons lss rédactions de nous envoyer régulièrement 
leurs ~ublications à la nouvelle adiesse de 

C I R A - Béaumont 24 - 1012 Lausanne - Suisse 
et non plus à la case postale de Genève. 

De m~mei ·si nous ne recevons pas certains journaux, nous 
prions les rédactions de bien vouloir nous en faire le 
servi.ce. 

Merci à tous ceux qui pensent régulièrement au CIRA. 
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LIVRES ! LIBRI ! BOOKS ! BUCHER ! LIBROS ! LIVRES ~ LIBRI ! 

BARRETT George THiJ :E'IRST l'bRSON ================ Freedom Press 1963 

Skilled engineer, born journalist yet poet too, George 
Barrett was born in 1888 of a well-l(novm micdle-class family 
of Herefordshire. But he was mostly known to be a brilliant 
artd persuasive speaker, reputation he gained through England 
and Scotland, by giving lectures and making· speeches, to ma
ke known anarchist ideas in places where, often, these idea~ 
had never been heard of. In 1911, G. Barrett was ·sàcked o± · 
the engineering world, after what was called "the siege of 
Sidney street" in wfuich the anarchists have been accused to 
have plotted ngainst the proper order of things. He, then, 
earned his living by writing articles for t~e engineering 
press ; he edited "The Anarchist", wrote pamphlets against 
politicians and capitalists, was very active in spite of an 
acute tuberculosis of which he was to die in 1917. 

These pamphlets, widely sold, and published by the Bris
tolworkers 'Freedom group, were finally suppressed by the go
vernment. George Barrett was a signatory to the internatio
nal manifesta published by the antiwar section of the anar
chist movement. 

Six essays have been published by the Freedom Press in 
1963 together ·with some last thoughts that Barrett dictated 
to W. Wilson, as he became weaker, quieter. But even then he 
was convinced that "the philosophy of the extremist is more 
true in general.than that of .the moderate man," The extremist 
is the rebel, the man who wants to liberate the world from 
all its limitations, prejudices, traditions and all kinds of 
prisons. The extremist is the anarchist 

In order to make the world progress th.is rebellious mind 
must st~uggle -before struggling 0gainst the proper st~te of 
things - against the mind of man. He needs to open his mind 
to the truth, and there Barrett succeeded, he, who attracted 
crowds, not becauœ he was a det'lagogue but beco.use he appea1-
led to the quickness and freedom of mind of each man in the 
crowd. He hated the passivity of crowds, which let to blind
ness and irresponsibility. He Hanted, when he spoke, to feel 
each man free and responsible; able to say "I am responsible" 
for this crime or this war, or the misery of the world. "The 
First Person" (ti tle of the first essay) is 11 he who does and 
suffers all things" - i t is the true e1an, strong and .wi th out 
cowardice. We must ain at building the new world free from 
the slave.ry of God, Priest-King, King, government. The new 
ruling for ce will be "ourselves" :. not an external and irre-: 
sponsible power, but "the expressed maturity of humanity". 

And in order to reach this final liberty in each man 
must be found the "rebel"*)whose education will now be syste
matic, but full of the diversity of life; to the rebel,a wide 
knowledge of the world must be given, the love of life, the 
power ta express himself and create. An original and personal 

*) 4th essy: Bducation of the rebel 
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thinker will then spring up. 

Geotge Barrètt had to suffer the rigidi_ty and narrowness 
of mind of technical education*)which, he says, by not allow
wing the students to live and see beyond their textbooks, be
cause they must first think to get their diplomas, cannot al
low the pioneer of the technical world to be born. Knowledge 
is misused, the real aim, creation, forgotten. The essentials 

ho.va not becm aimed at? the 2.hadovv has be en taken for the sub
stance**). All along history, men have made the same errors 
concerning religion or science. This has led to slavery to 
different authoritj_es: government, religion: traditions. In 
fact progress and embetterment can only be brought along with 
freedom; as G. Barre"'Gt says: irrt is not by or evcn through the 
power of authority that progreas makes its way. Eumanity will 
step out of governm.ent into liberty." 

°*-)-3rëi essny: Originnli ty and Machine Design 
**) 2nd essa~: Substance and Shadow. 

* 
GUnther HENNIG: AUC·UST BEBEL 

::::::::.=====:-:::===::--'"'!:-: 

Jacquie Ze.har. 
* .:>l. 

Tod feind deo pre·.;wsi~n.1:-..-· 
deu-t [~nhen Mili tar:Ttaut:i 
Berlin 1~63 

"Bel-·el (Ferdinand-Auguste) Î un des· chefs du socialisme 
allemand, né à Cclogne (1840-1913) l1 

Telle, la notiée que donne le "Petit Larousse'', dont on con
viendra qu' t?lle est ::rraigre. ' 

Selon la pr8faGe du présent livre: il semblerait que 
pleine justire n: aurait pas été rendue 1rn tribun allemand, 
mmne~ (J 8.DA GOn payn.c. D'où l r étude de H2ruüg, qui a ol;·tenu le 
gru.rl.e de ri.r0·l;·"?nr a 1 1 Tne ri ·L.ut der~ Sc:iPnces sociologiques 
ratt8.c.hé au Corü-f~é c:E~n~~rr.l du Pnrti sncü-ilis·[;e unifié alle
mand~ 

En dépit d'une abon.lantt? docunent:=itic1n 7 le liv::-e ni est 
pas sans soulever chez 12 profane que j t-~ faüs certaj_ne s ré
ticences ... 

En effet, l'auteur semble Jilus dé3ireux d'établir que 
son 11héros:1 s: est toujours laim)é guider par les principes 
du marxism2-(l~nin~sme) que d:eznminer si sa politique fut 
bonne ou mauvaise, C'est un. dog:natisme d' au·cant plus discu
table que de deQx choses l;una: ou bien la oocial-dérnocratie 
allemande, don-:~ Bebel fut le chef J.e plus er~ vue; r..'a pas 
appliqué ~es tl~ts principes, ou bien elle les n appliqués et 
n'en a pas moi.ns été i_ncapablc dr2 prévenir la guerre do 14-
18. On sait en effet que lBs déput~s sociaux-démocrat~s una
nimes - d'autres disent à l:exceptiop du saul Liebknecht -
~ot~rent en aoüt 191.4 les cr6dits militaires. Bebel n'était 
il ~st vrai plus de ce m.o~de, Mais l~on se dem2nde d'où H2n
n i g tire sa ~ on v i c t i on q u E J_ G vie ux c o :n bat t a11 t se s cr ait s é
par é de ceux qu; i.l appelle ';ces traîtrr:;s révisionnistes quj_ 
trahirent les travailleurs allemands et ceux du nonde entier 
en votant le 4 août 19ili4. les crédits m.ili taires". 

Ailleurs~ Hennig abuse: un peu des Dots. Parlant des 



luttes que Bebel eut à soutenir non seuleme~t contre les 
"opportunistes" de droite (tendanc-3 Lassalle), mais enqore 
contre 'l'aile gauche de la Social·-dér.iocratie, 'contre les· 
"jeunes" qui se groupaient derrière Karl Wildberger, Richard 
·Baginski et quelques autres, et préconisaient une "tactique 
à demi anarchiste", c'est-à-dire le refus de tout parlementa
risme et de toute extension de l'appareil du parti, Hennig 
les appelle des "opportunistes de gauche" (po62). Or l'oppor
tunisme est le "système politique de ceux qui; dans les cir
constances difficiles, croient qu'il faut adoucir la rigueur 
des principes et temporiser, pour arriver plus sürement au 
but en profitant des circonstances" (Petit Larousse). En ce 
sens, les "Jeunes" du Parti avaient peut-être tous les dé
fauts, ils déviaient si l'on veut, nais il est clair qu'ils 
n'étaient ellriendes .Q.Q.E.2E1Uf1:istes.: Aussi bien, Hennig les 
accuse-t-il d'avoir méconnu "les nouvelles conditions.de 
combat", etc. 

En un mo·t, un livre très précieux, mais sectaire, et 
à ne consulter qu'avec précautionso 

Jeanlouis Cornuz. 

* * * 
Léon TOLSTOI : LES RAYONS DE L'AUBE trado de J.-W. Bien-

==================== stock Paris 1901 

En 1901, J.-w. Bienstock publie la traduction françai
se .. d'une série d'études philosophiques de Léon Tolstoï. Ces 
articles revêtent pour la plupart la forme épistolaire et, 
quoique é6rits ~ diverses époques, reflètent tous l~ ~~cie · 
préo6cupation: la non-résistance au mal par la violence. 

Mais plµ~ que dans los autre9 oeuv~es de Tolstoï, sa 
doctrine philosophique eat d j essence an.archistè .. A. chaque 
page du recueil, 3vec ur.e logiquo calme e c audacieuse, Tol
s toi recommande ·1e refus d •obéissance au gouvernement at à 
ses institutions; criti~ue l!Eglise; exp~se les honteuses 
prritiques des tribunaux, las profondes iLjustices sociales; 
et prône la libfe division du travail, le libre accès à la 
terre et aux noyens de product~on3 

H.-Chr~ M(' 

* * * 

Hem DAY : ~TêJŒQQJ~-A~!!J~-~~-!!~~-I2~X . - lg64 -------------------------- Br uxe 11 es 

Une bibliogr2phie de plus paraît aux éditions PENSEE 
ET ACTION: celle de son courngeux éditeur, notre ami et 
membre d'honneur Hem Day. Dans la ricresse et la diversité 
de ses écrits, il recor~naît ne pas avoir tout retrou~é; 
cela représente quarante ann8es d 1 études et de création 
littéraires. La bibliographie elle-m@ne (livres, brochures, 
articles, bibliographies) est accompagnée de nombreuses ci
tations d'anis et de critiques; relevons celles, en premi
ère place, de nos regrettés a.ois Bmile ARL·IIAITD et Ugo FEDELI. 
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Hem Day lui-mêrle y trnce un panor2r::m de "~uarante ans d' 
An-archie en Belgique". 

Un ouvrage utile ~tous ceux qu'intéressent les sour
ces et les grandes figures de ln pensée anarchiste. 

Marianne E. 

LIVRES ! LIBRI : BOOKS ! BUCHER * LIBROS * LIVRES * LIBRI * * * ·* * 
* * * * * 

C 0 M Ll U N I C A T I 0 N S 
=========================== 

. Selon le voeu exprimé par 1' Asse1~1blée Générale du C. I. 
R.A., de juin 1964, les nanuscrits du C.I.R.A. ont été dé
posés au Cabinet des Manuscrits de ln Bibliothèque Publique 
et Universitaire de Genève, où ils seTon-'c ,classés et mis 
sous bonne garde. Plusieurs de ces nanuscrits touchent en 
effet l'histoire de Genève. Ils rest~nt bien entendu la pro
priété du CIRA et sont consultables soit à notre bibliothè
que, soit à la B.P.U. de Genève. 

Nous remercions encore tous ceux qui songent à nous 
envoyer des livres récemoent ps.rus ou qui dorrD.ent do.ns leurs 
étagères. Nous prions nos lecteur& d'excdser 1€ retard de 
la liste des livres ~ vendre; tout notre travail a ~té fâ
cheusement retardé par un dénénagement brusqué. Que ceux 
qui veulent collaborer efficacenent ·à ,ia bonnt:-; rîar-che du 
C.I.R.A. · 1°) se rappellent de régler leurs cotisations 

et leurs abonnements 
2°) lisent attentivement le comnuniqué ci-dessous. 

~****Pepuis peu, nous avons installé la bi~liothbque du 

0IRA chez nous, dans une vieille maison à Lausanne. Nous y 

consacrons tout le tenps possible; cepsnctant~ nous n'anri

vo4s pas au bout du trsvail et il nous faudrait d~ l'aide. 

Comme la nais on est vaste, et (1u 1 il y a un j2.rdin et de la 

place pour loger des e.r:üs (nod·:;ste~ent, nais les ncnus sont 

copieux!), nous invitons les a~is qui d~sir faire un petit 

séjour(actif) chez nous à s'~'.nnoncer pour les périodes où 

quelques-uns de nos pensionnaires étuclürnts sont absents: 

vacances de Noël, vacances de Pâques. Adresse~ 24 8venue 

de Beaumont, 1012 Lnus3nne. Tél. 32 35 43. 
Marie-Christine Mikhailov 

• 
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CENTRE INTERNATIONAL DE RECHERCHES· SUR L'ANARCHISME 
Beaum.ont 24 

. CIRA 

1012 Lausanne 
Suisse 

L I S T E 10 livres entrés à la bibliothè
que entre le 15 octobre 1963 
et le 15 octobre 1964. 

************* 

JdJVRE§. 
.AMOUDRUZ Madeleine:Proudhon et l'Europe 

préf. de G. Lefebvre 

BARRB'.l1·r lie orge 

BAUDOIN Charles 

éd. Domat-Monchrestien Paris 1945, 15·7pp 

The First Persan 
Ed. Freedom Press London 1963, 37pp 

Tolstoï éducateur 
Ed. Delachaux et Niestlé Neuchâtel-Pari~ 
1921, 194pp 

B01~TEi\'œ8 Charles-Auguste 

BRUPBACHER Fritz 

DAY Hem 

DONNAY Maurice et 
DESCAVES Lumien 

FABbRI Luis 

]'AlJRB· Sébastien 
BARHEDETTE Louis 
MERIC Victor 
VOLUTE 

L'Anarchisme et le Réel 
essai d'un rationalisme libertaire 
Ed. Les cahiers francs Paris 1963, 185pp 

Marx y Bakunin 
una contribucion a la historia de la AIT 
Ed. Cénit, s.l., 1955, 148pp 

Judios en la URSS 
Ed. Palestra, Buenos Aires, Montevideo 
1963, 133pp 

Bibliographie de Hem Day 
avec" contributions de divers auteurs 
Ed. Pensée & Action Bruxelles 1964, 116pp 

La Clairière 
comédie en cinq actes, an prose 
Ed. de la Revue Blanche Paris 1900, 296pp 

Malatesta: su vida y su pensamiento 
trad. por D.A. de Gantillan 
pres. por· Luce Fabbri 
Ed. Americalee, Buenos Aires 194.5, 368pp 

La véritable révolution sociale 
Ed .. de l 'En9yclop~die anarchiste Paris 
1933, 236pp 

FBDERAZiIUN~ Al~ARChlCA I'.:i.'J;.i.JlANA 

F·RBEDOM PRESS 

Congressi e convegni 1944-1962 
a cura di Ugo Fedeli 242pp 
Ed. della Libreria della FAI Genova 1963 

The People in the Street 
Selected articles vol 11 
Ed. Freedom Press 1961, 220pp 



-. 2 -. 

GARCIA Victor Escarceos sobre China 
Ed. Tierra y Libertad México 1962, 277pp 

Il " lv.ïéxico, :eanar:w. y Océano Pacifico 
Ed. Méxicanos Unidos, México 1964,115pp 

GUERIN Daniel L'Algérie qui se cherche 
Ed. Présence Africaine Paris 1964, 105pp 

HARRI~ Frank La bomba (la confesion de un anarquista) 
nove la 
Ed. M. Esteban Montevideo 1947, 294~~ 

hE~!~IG Qünther August Bebel, Todfeind des preussisch
deutschen Militarstaats 1891-1890 
Ed. Dietz Berlin 1963, 309pp 

IGLESIAS Abelardo Revolucion y dictadura en Cuba 
Ed~ Reconstruir Buenos Aires 1963, 94pp 

LIGT Barthélémy de:Pour vaincre sans violence 

*** 

LOMBROSO Cesare 

LORENZO Amor 

MAITRON Jean 

Ed. Pensée œ Action Bruxelles 1964 
Cahiers de P & A n° 25 
trad. du hollandais par Irène Laroche· 

Le livre noir de la coll1JJ.une de ~aris 
Dos.sier co1~plet 
3e éd. Office de Publicité ·Bruxelles 
1871, 396pp 

tes Anarchistes 
trad. de Hamel et Marie 

·PariG Flammarion 18~4, 258pp 

El proletariado militante 
memorias deun Internacional 
tomo I; ed. del r.:ovi.rüento li bertario 
espafiol CNT en Francia, Toulouse 1946 
263pp 

Ravachol et les· anarchistes 
présentés par J-.i.I.Collection Archives 
Ed. Juillard Paris 1964, 216pp 

lViARGUDRI'..l.;~E Viet or: Le bétail humain (Vers le bonheur II) 
roman 
Ed. Flarrirnarion Paris 1928, 305pp 

PLANCHE Fernand Durolle, roman 
Ed. S.L~I.M. Paris 1948, 2llpp 

PLUSIEURS AU~L'EURS .·J:Jcri ts sur l'anarchie 
Coll. Ecrits, Seghers Paris 1964, 18lpp 

E~UblEURS AU~EUhS C(arl) G(ustav) Jung 
Cahiers de Pensée L Action n° 23-24,393pp 
Ed. Le Disque Vert Paris-Bruxelles 1964 

POPP Madame Adelheid La jeunes.se d'une ouvri(~re 
trad. de l'allemand par Mina Vallette; 
préf. de A. Bebel; portrait de l'auteur 
Ed. L. ~:~artinet Lausanne 1913, 160pp 



t 

' 

PRADA Gonzalez 

RAMA Carlos M. 

RE.AD Herbert 

RELGIS Eugen 

SAWA Alejandro 
Faure Sebastien 

8CHIAVINA R. 

TOLSTOI Léon 

" " 

" " 

- 3 -
Antologia· de pensamientos 
seleccion y prblogo de Campio Carpo 
Ed. Tierra y Libertad s.l. 1947, 92pp 

Ide ologia, Regi ones y Cla·ses Sociales en 
la Espana contemporanea 
Ed. Nusstro Tiempo Nontevideo 1963, 56pp 

Anarchy and Order 
essays in politics 
Ed. Faber & Faber Ltd London s.d., 235:m;> 

El Hombre Libre frente a la Barbaria Tota
li taria. Un caso de conciencia: R. Rolland. 
Apartado .. de los "Anales de la Uni versidad" 
Eni~ega n°168, Montevideo 1954, 160pp 

Criadero de curas, novela social 
Doce pruebas ·de la inexistencia de dio 
Ed. Universo Toulouse s.d., 127pp 
Biblioteca antialerical 

Sacco e Vanzetti: cause e fini di un de
li tto di stato 
Ed.· a cur'a del Aomi tata Anarchico "Pro 
Vittime Politiche d'Italia" 
Ed. Jean Bucco ~aris 1927, 109pp 

Conseils aux dirigés 
trad. de Halpérine-Kaminski 
Paris, bibl. Charpentier 1903, 333pp 

Les Rayons d~ l'aube 
dernières.ét~des philosophiques 
trad. ·de.J.W. Bienstock 
Ed~ Stock Paris 1901, 414 pp 
Bibliothèque socioloGique n°30 

Socialisme et Christianisme 
correspondance Tolstoî-Biroukoff 
tr.ad. M. Semenoff 
Ed. Grasset raris 1957, 428pp 

VIDAL Y PLANA8 Alfonso 

BROCHURES 
ALOOP P. 

BANN Harry 

BERNERI Camillo 

Cirios en los Rascacielos 
y otros·poemas 
bd. 11 Grillo, Tijuana ll.[8:s:ico 1963, lOOpp 

Il Prete 
drnmma sociale in tre atti 
Tip. Libero-Pemsiero, Locorotondo s.d. 
86pp, 10xl5 cm 

26 poèmes 
2e éd. Argel ~945, 14pp, 20,5xl5 cm 

Kropotkine 
avec une postface sur C.B. par Israel RENOF 
Ed. Noir & Rouge Paris 1964, 18pp, 2lx27 cm 



BESNARD Pierre 

CABü A. 

*** 

- 4 -
Le problème des salaires 
conf. prononcée le 13 I 1946 à l'As2. Gen. 
du Comité de Défense Syndicaliste 20xl3 c~ 
Ed. 11 Les problèmes syndicalistes 11

, l:::...pp 

Li Tse's Anarchisme 
Uitgave De Vrije, Rotterdam 1964, 
47 pp, 14x 21,5 cm 

La CNT, le Gouvernement et l'Etat 
documents 
éd. Pensée & Action Bruxelles 1937 
11,5 x 15 cm 16pp 

CNT, MLE, AIT Espafia fuera de Espana 
s.l., s.d., 7pp, l~x 21,5 cm 

CONFEDERACION DE TRABAJADORES DE CUBA 
III° Congresso ~acional de la CTC 
La unidad es victoria 
informe de Lazaro Pefia 
La Habana 1942, 43pp, 14x20 cB 

ED~VIS~ Sven-Gustaf Strindberg et la Suisse 
trad. de D. Almenberg 

BLTZBACHER Dr. 

*** 

FA.bbRI Luce 

in Etudes de Lettres, Universito d~ 
Lausanne série II tome ô 1963, 
pp 157-191, 15,5x22,5 cm 

Anarchisme: De Leer' van V/ili. Godv;ir.t. :i_ .. 

Rotterdam 1964, 23pp, 14x21,5 cm 

Evocando Gestas 
Homenaje a los huelguistas Espanoles· 
s.l.s.d., 15pp, 13,5x21 cm 

El Fascismo: ~efinicion e historia 
Ed. Universidad de la Republica 
Montevideo 1963, 29pp, 17x24 cm 

:E'AYOLLB Maurice Actualité de l 'Anarclüsme 
Ed. Groupe Libertaire ~ouise Michs~ 
Paris 1964, 14pp, 2lx27 cm 

Ii°:DD.tJRA~1 IüH Ai~ARCH10TE 

Les anarchistes et l' activité syndj ~fu,L- . 
Paris s.d. 2lxl3,~ cm, 3lpp 

FEDE[A'.:2ION ALARCBISTE 
Principes de base 
Earis, Monde Libertaire, 1964, 8pp 

PhDbhAClON OBRbRA RBGIOl~AL ARG-.til~i'Il~A 

Il Il 

Congreso extraordinario~ actas y 3<: 1 <:,~~2·~·'.· 

Ed. FORA Buenos Aires 1963 
24 pp, 22,5x33 cm 

Informe DocumentEdo sobre la ul ti1.:--'.a 
escision 
Ed. FORA 1963, Buenos Aires 
16x23,5 cm 

• 



t 

, 

,, 

-5 -

FRENTE OBRERO REVOLUCIONARIO DEMOCRATICO CUBANO 

" " " 

GRAVE Jean 

" il 

GROUPE SOCIALISTE 

GU,ÉRIN Daniel 

Coma se construye la esclavitud proletaria 
Ed. f.o.r.d.c. Miami 1964 n°1 
14x21,5 cm 40pp 

Derro~a comunista en el Brasil 
Ed. f.o.r.d.c. Miami 1964, 35pp 14x21,5 

La colonisation 
Bibl .. des Tenps tfouve aux Paris 1900 
n~ 15, Ier tirage, 16pp, 14xl9 cm 

En Société Anarchiste, comment se condui
ra l'individu? 
réponse au docteur Toulouse 
Ed. Lucifer, Bordeaux 1919, 8pp, 18xl3 cm 

1IBBR'.i.AIRE 
Les chomins du Bocialisme vique 
Les débuts de la crise communiste-bolché
Edmté par un groupe de camarades à Genève 
1958 7 37pp, 13,5x21,5 cm 

Au Ghana - "Syndicalisme et socialisme" 
in Présence Africaine n° 51 1964, s.l. 
lOpp, 13x21,5 cm 

HAUBTMAN1{ Abbé Pierre Proudhon 
in L'Homme et les Economies, cahiers du 
Centre Economique et social de perfection
nement des cadres de la FNSIC, coll. Eli
tes et Responsabilités, Paris s.d., pp. 
109-128 (1962) 

LAJ:iKYRE Aristide Le problème espagnol 

LEVAL Gaston 

" " 

LYSENKO A.E. 

Ed. Tierra y Liberta~ 1946, s.l., n°26 
36pp, 2lx~3~5 cm 

Pratique du socialisme libertaire 
éd. par un groupe de camarades à Genève 
1959, 84pp, 14x21,5 cm 

Socialistes libertaires! Pourquoi? 
Les cahiers de contre-courant n° 73 
(no~. 1956), pp 186-200, 14x22 cm 

Analise e Eintese Libertarias 
Rio de Jan8iro 1963, 30pp, 22x32,5 cm 

lVIASINI Pier Carlo Arcangelo Ghisleri e Benedetto Croce 
Estratto &a, "Fivista Storica dol Socia
lismo" Varese 1963, pp 561-570 

MEISTER Albert 

15,5x21 Cr:1 

Collectivités sous-dé~eloppées et déve
loppement associationniste: le cas d'un 
village du Sud de l'Italie 
in Archivas Internationales de Sociologie 
de la Coopération 1960. n°7, pp 70-75 
15,5 x 24 cm 



MEI~'.IER Albert 

" Il 

MICHEL Louise 

NOIR ET ROUGE 

.NOIR ET ROUGE 

PARANE S. 

PAZ Abel 

·*** 

PUENTE Isaac 
LEVAL Gaston 
RICHARDS Vernon 

REPHACTAIRES 

RBLGIS Eugen 

ROB.E:::T Fernand 
BhAULATON.Raymond 
PERRIH Jean 
MNCïIAS Ennio 

ROCKER Rudolf 

-6-

Diffusion e~ qoncentration du pouvoir dans 
une commune yougoslave 
in Revue Fra~çaise de science politique 
vol XIV n°2, Pill' avril i964, pp 268-293 
15,5x24 cm · 

Le fonctionnement des institution~ de 
self-{;overnment local dans une commune 
yougosl2ve 
in.Revue des Etudes Coopératives n°136, 
2e trimestre 1964, ppLol-128, 16x24 cm 

Prise de possession (1890) 
Ed. SLIM Paris s~d~, 32pp, 13,5x21 ~m 

Anarchisme 
trad. de l'article de L'Encyclopédie 
Britannique éd .. 1S58, dont la lère partie 
a été rédigée pa:r Kl:WPO~KINE en 1911 
Ed. N & R Paris 1963, llpp, 2lx27 cm 

Espagne 62 
Ed. par Information Cossepondance Ouvri
ères et N & R, Paris s.d., 16pp, 2lx31 

Les anarchistes face à la technocratie 
Ed. du Libertaire Paris 1940 
29IJP, 13xl 7, 5 cm 

La CNT y el parvenir de Espafia 
Ed. CNT Toulouse s.d., 22pp, 12;5xl8 cm 

La position de la PAI 
RésÔlution d'un plenum de la FAI 
Ed. Pensée et Action Bruxelles 1937 
16pp, ll,5xl5 cm 

Les collectivités anarchistes en Espagne 
ré'.rol ut i onnai re 
Ed. N & R 1964, J8pp, 2lx27 cm 

Les r6fractaires français et le cessez
le-feu en Alg~rie 
numéro sp~ciql, édité par La Cité, Lau
sanne(?) 1962, .32pp, 13,5xl9,5 cm 

?Qué es el Humunitarismo? 
Ed. Humanidad Eontevideo 1964, 66pp,12xl6 

Les Origines du Premier Mai 
Ed. L'anarchie et Le rail enchain~ s.l. 
1964, 3lpp, 2lx27 cm 

Der Leidensweg von Zenol Mlihsam 
·Verlag Die freie Gesellschaft, Frankfurt 
am Main 1949, 32pp, 15x21 cm 

• 



1 

-. 7 -
S.ANTAN.LARIA Roque Lo que el Puebla Espaflol Necesi ta de Noe-. 

STEWART R.C. 

otros . 
s.l., s.d., 16pp, 14x21,5 cm 

The Labadie Labor Collection 
Reèrinted from Michigan Alumnus Quarterly 
Review, May 10 1947, vol LIII n° 20 
pp 247-253, 19x25,5 cm 

THOREAU Henry David Du devoir de désobé~ssance civile · 
introd. de Gene. Sharp. 

LA BOETIE Etienne de Fragments du.Discours de la Servitude 
volontaire 

_TUCKER Benjamin il 

VUILLEUMIER Marc 

DISQUES 
ëANTI ANARCHICl I 

CANTI.ANARCHICI II 

avant-ptopos de Lanza del Vasto . · . . . · 
Action Civi~ue Non-Violente, Saint-Didier. 
-au-Mont-d'Or 1964, 23pp, 2lx27 cm · 

Ce que sont les Indiviâ.u.alistes anarchistes 
La Liberté.individuelle 
trad,. de E~ Ar~~nd . 1 

Ed. de l'En~dehors, Pari~.et.Orldans s.d. 
3e . tirage, 8pp, 11~5xl8 cm . 

' .. ' \ - <:. ,, . \ : . ' ', 
Les sources de l'Histoire Sociale~ Max 
Nettlau et ses. collections 
in Cahiers Vilfrèdo Pare~o no3·~· Genève .. · 
1964, pp 195~205~ 17x 24~5 cm 

' ~----~-~---l.. ... _. __ 

Addio a Lugano; StoDnelli; La colonia 
Cecilia; Già allo sguardo . 
I dischi del Sole, serie Canti Politici 
e sociali, DS 6, 17 cm~ .· . 
a cura di Roberto Leydi · 

Le ultime· ore e l~ decapitazicine di Sante 
Caserio; Starrnelli d'~silio; Figli 'dell' 
officina; Inno della ·r.1 vol ta · · 
1 Dischi del Sole DS 11, l?·c~~ 
a cura di Roberto Leydi 

- - _. ._\_ -- - _,_ 

: '' 

.: ··t '. 

,'' .: 

~RIODIQUESRELIES · , lglS)~,·· 
LE REVEIL - IL RISVEGLIO 276-551 (12 mars 1910-30 dec.-

et 890-1054. ( 20 janv. 1934-.24 août 1940) 

LA VOIX DU P~UPLE 2 vol. du l~ janvier 1906 
·au 8 août 1914 ' · · .. 

p: 

' 1 

' ,; 

1' ••• 


